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SUA MAESTÀ 

IMPERIALE , E CATTOLICA 
In Sicilia nell'Anno 1 7 ip. 
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ECCELLENTISSIMO 

SIGNORE. 



SOtto a gloriofi aufpicii di V. E. 
efec alla luce queftumile mio 
difcorfo; parto felice, non perchè 
naro,come quello delle Cerve al 
fragor de'tuoni: mà perche con itu 
fronte il nome d'un tanto Duco, 
vittoriofoin mezz'a'tonanti Me- 
talli. Ecco qual picciol tributo dar 
potè il grand'oflequio, che devo a_ 
V.E; alle cui vittorie non tace, co 
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tue già te i iantì àd ~A1efTandro laJ 
terrajmà colle-Trombe della fama, 
VIVA, dice, Europa tutta. Noru 
credo fpreggievole la brevità: sì di 
repente lecorrono a'piedi, e Città, 
e Cittadelle, che recidei! il tempo, 
ed a nemici per difenderli, ed à gli 
Oratori per encomiarla&pero dun- 
que fra tati applaufi. gradito quefì* 
Epinicio , allora ben. fortunato, 
quando da V .E. favorito della prò* 
Ceziònè, per cui umilmente la fuor' 
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, N ^ Obligli fiì & vmdumtf* 

« — - 'Servitore. 

Fra Catlo Linxveiller dc'Prcdicatori. 
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GAVDETE, ET EXVLTATE, gVONlAM 
MERCES VE S TRA COPIOSA. 

Man. 5. 

Iva; nelle nobili prò- ' 
fpcttive del Marnar- 
tino Teatro: Vivaci 
nell'aria feftante di 
quefta Protometro- 
politana Bafilica;Vi- 
va$in petto à fedeliffi- 
mi Vaflallì oggi ri* 
fuona, Viva PAuftriaco valore. Oh qua- 
to felice ! il pafTare dallo fìrcpito di 
guerrieri metalli, all'armonia di gioii* 
viffimi applaufij e dal l'udore d'inelut- 
tabil coraggio alte palme di fofpirato 
trionfo. Già contenta di fc, già la fpe* 
ranza felice gode di bellicoia virtù, glo- 
ri ofa non men, che abbondantiflima-t 
mctQè.JHerces veflra ccphfa.Vclicc il Prin- 
cipe, à cui lòn corona i trionfi 5 felici i 
Campioni, a cui ftimolp fon le vittorie} 
felici i Mcffincfi, a cui vien redimita la_* 
tranquillità, le fortune, la pace. Io lòlo 
della mia felicità timorofo, f crchè fenza 
lo flile proprio al grand'argomento in- 
traprendo a favellar delle gloricAuftria- 
chc.Spero nondimeno farvi chiaramente 
vedcre,ch'o£gi nelle communi allegrez- 
ze la Vittoria ftefla è gloriola MERCE* 
airinvittiff:moGenerale,a fuoi generofif- 
fimi Campioni,ed aYortiiuatiflimi Ateifi- 
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ned , MERCES VESTRA COPIOSA, 

dunque, gaudete, & exultatei però, con-* 
j filenzio, con pazienza, con attenzione: 

che incomincio. 

- A tanti legni, che volano, ò pur a tan- 
te prore^hc fluttuano navigan do fin ali* 
altro Mondo in mezz'a pericolile io do- 
manda(fi,quale dc'iiidori il frutto, quale 
delle fatiglie la Mercè? non altra,rifpon- 
dono,che il teforo unico feopoa loro de- 
fidcriijche ritrovar pretendono,chc rite- 
ner vorrebbero. MERCES COPIOSA. 

Simil nchieftà facendo a tante fpadc, 
che folgorano, ò pur a tanti bronzi, che 
fulminano* non altra, dicono gencrofi, 
no (tra gran Mercè laVittoria,noftroprc- 
Luc.Flo.Hb. n * ÌO un & orx °fo Trionfo.Ed in vero,egli 
I cap si * vanto a * folo lampeggiar del fuo ferro 
V * metter in fuga i nemlciiegli è gran vanto 
dóver cercar lé tende odili per vincerle, 
c#me airEfcrcitóLatinp accadde nellV 
Itole Baleari. Hoftes $**rendl \ fuerunt, ut 
Hìtroft.Fp. *'Mtre*tun fcrifle lo Storico. Ma tutto* 
ad amtcurruA poco; fapcr ricercare fin a ritrovar la.* 
tzrotum. Vittoria: quefto è il fommo della gloria 

ad un Eroe, lo di Te il* Porporato di Bet- 
telemme San G\to\^xAoJTriampbator dici 
non pottft,nìJì ille, cui vi&oriam virtus ìnpe- 
SigonMb.;. nit. Che gloriarle per folo un giro di cic- 
iubq 44.J. ca fortuna vien in mano al vincitor la_» 

palma? anzi che vittori^più tofto direb- 
befi ftrànò capriccio del fortuito. Dall'- 
empio Attila fu vinto Tcodofio IL m?u 

fol 
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lo! perchè' fra tenév! ràechlu fo per Io ^ ^ I 
fpa^io fatata di icl mefi cor inni c queftò; 
diratfi trionfo? ah riò,,bifogna che fotte-* - 
da' (odori inafììafo. l'alloro trionfale, uè 
farà vero, le non quando ritrovato dal 
valore,come un teforo il trionfo. Trium* 
f bit or èlle, cui miUriam virtù* invenìt* 

i Con quanti Baloardi, Rivellini, cTcì 
naglic cercavano L nemici difenderli ;coa 
altretanti occultar voleano la vittoria:fu > 
gloria della generofità marziale;tàto ben 
regolata dall'Invitti (limo DUCE romt ; 
per gli argini, disfar muraglia, lbmmer- . 
ger Navi, riempir canali,, pattar à piò 
afeiutto il mare come il Popolo eletto 
vero trionfante, cui vì&vriaw virtui in*i\ 
venite cui dirò col Profeta. In forthudi- n >. T . 
ntfuadire&uteft. 

Eccola più fingolare, la più nobilc>la 
più eroica Mercei la più desiderata dagli 
Aqftriaci Atleti, la vera gloria di trion- Boccb * 
fante Cui vittoria virtui inventp^MERCES v . , * 
COPIOSA, ò come in Parnaso quel Ci- ° U 
gno OLiitàVà.Semper virtus fafficit iffafibi. , / \\ \ ■ 

- Non niego delia Vittoria i frutti nelle u \ : . . 
fpOglie nemiche; ilgrant-Matédcipe , più g ra r 0 m 2 
che di gemme, adornar ideava U Tuo Pà- t * i ex £ v 
Uggia de vitforum fp.oliisi Non niego nelle cofìhene. 
conquide foaviflimo il piacere, sì per 1'- apopbt 
utile della preda, sì per lo dilettevole* * 
della vendetta^! per l'onefto della gloria» , . ^ ; ^ 
Anzi fc un pelce latrato dal Mare a piedi 
d # Augnilo li prclagi la .vittoria^/V^io bel- • 
■ / lo 
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h> ambulante fa littore Aaguflo y pìfcU è Ma* 
ri adpedes e)m txilìit. Venuta quefta Ca* 
pitaleFortczza a piedi dell'Auguftiflimo, 
cVittoriofiffìmo CESARE, io la dirò 
prefagio a tutta l'ubbidiente Siciiia.Pofc 0 
io dirlo ? •••••• 

Si Auguftiffimo CESARE; tanto mi 
compromette la fedeltà di qucfti voftri 
amorofi VaCalli* che con tanto cuore^ 
oggi redon grazie all'onnipotente primo 
autore dc'CESARtl trionfi; che dichi 
pur con franchezza, tralafciando ogn'al- 
tro encomio delle voftre future maggio- 
ri- glorie, non altro, fc non quello che.* 
difle Lutio Floro delle fortunate gloriti 
Romane, alle quali col {ito de'Regni, la^ 
ut. JFUib. ferie delle vittorie corrilpole. Cum terra* 
jCapiS* rum Ortis fttu ordo vìttortarum navigavit. 

Voglio dire,cheda queftofortunatiffimo 
1 . Porto della voftra fedeliffima Città di 
. Meflìna,delle voftrc Auguftiifime glorie* 
Ordo vi&oriarum ttavigabit. 

Sì clementi (limo Monarca, ficome il 
jC.Orat.j. valor degli antichi Romani da quefto fe- 
ftra Ver. liciffimo Porto di Meflìna fi fè fcala air* 
, :*\ % Imperio dell'Africa ai teftimonio del P. 
dell'eloquenza CicctonciMajoribus nvfirit 
t.foAfrkamexbac Civitate gradui Imperii 
fattus eft. O come col confenlò de'Storici 
>r/<?/.Z/£.3.Torfelino rapporta: Vnde gradum ftbifech 
76, adlmperium Orbis terra. Così la voftra-* 
Invittiflìma MAESTÀ* da quefta mede* 
ma Nobil Città fi farà la Scala all'Impc* 

ro 
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9 V&J- 
ro del Moftdo tutto: V nde.gr aduni ftbi fa- 
cies ad Imperium Otbh terra .Tanto fpero 
Mercè contro la Port a Ottomana [ a cui 
per lempre opponerfijdeflinò l'Altiffimo 
IDDIO degli Elettiti la GloriofitTìma-* 
voftra AUSTRÌACA Cavalla rifleflìon 
diGerebrando; Eodewipfo iévport cufn^ ExTbea.V 
Ottomana quafi e% \ advtrfo. Al/STRld- .H. Ut. M 
CAM famìliam ad principatum ingenti Ca* pag.126. 
tholka Ecclefe borio provebi captava ejftt^ 
conflat.) Queftó; da dove navigheranno 
k Voftre glorie* farà il Porto tanto più 
fedele, quanto pivi vicino. \ j i 

Ma....dove m'ingolfo ? oh! AQUILA, . 
AQUILA ! Tù fola con gli occhi fiditi 
inalzi, e t'avvicini ai Sole* ed al Sole del* 
la Giuftizia,non può giunger la battezza 
del miodifcorfo,airaltezza del tuo volo, 
della tua, gloriamolo Porto mi fia il fiicn* 
zio: ritornate in vita voi eloquentiflimi , 
Oratori per encomiare le glorie Alfe 
STRI ACHE, che iotacciq. Nò ^ ; « ; ■„ a ! 

Non devo nelle communi allegre^ze^ . 
tacer le più principali. Godete voi,pri*? 
roanamente! Eccellenti*!; Signore, il cui- 
capo, và oggi tanto gk>riqfo:eorrete put ; 
dove vi chiama l'ordine delle vittorie^, 
già ripreflb dalle Lune Ottomane l'orgo- 
glio, (tendete ora ad altri Regni dell-? 
AUSTRIACO nome auguftiffime le lor< 
fortune; correte felice. §tuo vo$ vocat or* 
do viQ orlar um. Godete voi pur Genero- 
fisfimi Campioni fior del Sacro Ipap.ero, 
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fior di Germania; ricordandovi però,che 
delle voftrc glorie: alle fortune il inerir- 
lo, alle vittorie il valore prcvaglia* 
hrat.Ub. ' ' VtoitefirM* 

.Satìr.z. Fortiaque adverps epponite pc&ora rebus. 

E tu fortunata Mefuna,vanne pur glo- 
ri ola ,C apo al Regno$già godi effer il pri- 
mo frutto delle vittorie AUSTRIACHE 
in Sicilia: ficomc la prima fofte a riceve- 
re la Fede di GESÙ*, la divozion di MA- 
RI A alla Predica zion di Paolo: come la 
prima ad accogliere i Normanni ncll*- 
efpulfion de'Saraceni; così fei la prima-» 
ad accoglier il dolce comando, a ricever 
la gran protezione dell\Auguftiifimo,o 
Clementi Aimo tuo naturale, tuo lcgitl- 
mo Sovrano, CARLO doppiamente il 
TERZO. 

Vanne gloriofa, e vantati di tal predi- 
cato che ti conviene; fc pure è vero, che 
anche è gloria effer vinta da'Gràdi. Van- 
ne gloriola, e vantati di tal titolo che ti* 
t proprio; Mercè gloriolamfcnte crefcefti 
mimerò; afcendcfti dal QUINTO al SE- 
STO, ripigliarti numero diretto dal II.» 
al III. Vanne altiera, e con ragione: 
innamorare di te tante ftraftiere- AL- 
TEZZE: fe piene, e d'Amor, e di Gelo- 
fra, della Gran BRETAGNA gonfie ift-* 
Vele, folcando Tonde, e ti mirar on, e ti 
cuftodiron. Furono crudeli, furono ftra- ì 
ne le patite procelle; lo confetto, perchè 
inafpettatc, mà ti ricord* Nazianzeno il 

San- 



Santo, che deppo le tempefU. Rìdent ^o ! j 
tranquillità* Utior eft, ac fuavìor. Nazìanz 

Vanne fortunatiffiina Medina ricca-i orat.it. 
perl'incdimabiii MERCI, che ti volaro- 
no ai feno: ftiraale tanto più care, quan- 
to più rare, perchè ufeite dall'Erario 
AUSTRIACO, perchè mandate dal te- 
foro Imperiale, e grida pur che dirai be- 
ne: preziofiffinie MERCI noftra vittoria, 
inerti inabili MERCI noftra gloria. 

Vanne bella Meffìna alTAUSTRIA- 
CA Cafa femprc cara fono l'ale della-» 
grand' AQUILA, felice, e contenta; che 
lòtto l'ombra di quefta, in pace e tran? 
quillità,GI£SU' tuo Redentorc,M ARI A 
tua Protettrice, teco femprc faranno! 
MERCES COPIOSA, per femprc VI- 
VA. 

■ E Voi di Meffìna Nobiliffimc Dame-*, 
d^gne di gran ftima,degnc, di gran rive* 
renza:Norma,e Regola non di iiòle foie, 
ma de'Regni intieri, si, per il voftro no- j 
bil lpirito, sì per il voftro garbofo tratto, i 
si per la voftra modeftiffima attrattiva-*: 
le comcArghi de'purgatiifimi lumi a vo- 
ftri tepi offervafti dellaFrancia gran calo- 
re,de!laSpagna gri valorerdell'Alemagna 
oltre li dui in avenir ofservarete un gran 
buon Cuore: Amico della realtà, Amico 
della fedeltà. A voi come fpiriti più no- 
bili, più follevati per volare in alto vi 
covengon Palc,lo confeflbtmà per giuger 
cogli occhi filli più finire, più vicine al 

So- 
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Sole; TAQVILA vi prederà le penne. 
Voi gentilissimi Cavalieri;lc mefta,<L# 
, lente ipaHccgiac raminga vedrete trai 
Dee feonioiura la Venere, perchè priv; 
di feguito, priva d'incenzo; giudichi il 
*voftro lòttiiisfimo fpirito, che à petti 
• Germani Marte pigliò il fuoco per fei> 
viriene alle glorie, alle vittorie: promet- 
tendo a loro ianguinc.fi incenzi non altra 
MERCE', che la Vittoria. MERCES 
VESTRA CO? IOSA, 
ì Replico più col cuore, che con la Un- 
1, zua aredclisfimiMesfinefi del mio dilcor- 
ia col-fine il principio. GAVDhTE, ET 
^ MXtfLTATE , che l'Auguftisfima AV- 
5TRIACA cleméza,ugualmentea tutti: 
farà MERCES COPIOSA. Della voftra 
fedeltà, della voftra collanza il vanto è 
ricco: mà-povera mia lingua per eneo* 
aliarlo; òupplite voi generofi nel compa* 
tire,oveio mancai nel dire; che Ti- ! 
ftefla voftra generofità/arà pur 
Si me Merce t copiofa, gran 
MERCE* nei mio 
Cuor per Tempre 
- VIVA. 
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